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pcilttcoli 

Film in Urss 
o in Cina per 
Sergio Leone 

ROMA — Dopo aver vinto la 
sua battaglia legale con l'in
dustria cinematografica ame
ricana, che ha rimesso in cir
colazione la versione integrale 
(di tre ore e 45 minuti) di -C'e
ra una volta in America-, Ser
gio Leone ha firmato un perio
do di tregua con gli USA. 

11 regista italiano, che nei 
giorni scorsi è intervenuto al 
New York Film Festival, ha 
detto infatti che «il suo rap
porto con la Warner Bros, e in 
particolare con il presidente 
Alan La del, riguarda ormai il 
passato in quanto — ha preci

sato Leone — il film è stato 
terminato da tempo. D'altron
de non c'era nessun motivo 
per il quale io avrei dovuto ac
cettare che "C'era una volta in 
America" venisse distribuito 
nelle sale americane con più 
di un'ora di tagli; tagli che — 
ha detto ancora il regista — ne 
hanno completamente cam
biato il significato artistico». 

Per quanto riguarda il suo 
prossimo filmi Sergio Leone 
ha detto che sta attualmente 
valutando due «impegnativi 
progetti basati su due notissi
mi libri». Pur non specifi
cando a quali opere letterarie 
stia rivolgendo la sua atten
zione — perché sta in questo 
momento trattando per i dirit
ti —, Leone ha aggiunto che 
«un progetto dovrebbe essere 
realizzato in Unione Sovietica 
e l'altro in Cina». 

Corsi «intensivi» per 
registi a Roma 

diretti da Paul Gray 
ROMA — Si chiama Paul Gray. E un nome che 
solo pochi conoscono, eppure molti dei prolago-
nisti del cinema americano degli anni Ottanta 
si sono formati alla sua scuola. Per esempio, 
Neil Israel (regista di «Dachelor Party» e sce
neggiatore di «Police Accademy», Tom Holland 
(sceneggiatore di «Psycho II»), Zev Brown pro
vengono dai suoi stages di filmaking di New 
York e di Santa Monica. Paul Gray sarà a Ro
ma dal 5 al 23 novembre per tenervi uno stage 
intensivo sul tema «Film Dirccting: Visions, 
Concepts and Practice». Lo stage è riservato a 
registi che vogliono intensificare i loro «skills»; 
a professionisti che vogliono passare alla regia 
provenendo da altri settori del cinema e a per
sone di formazione diversa. Chi è interessato 
deve telefonare al 4513700 (nelle ore 15-17). 

Muore Ursula Bloom 
scrittrice record: 

91 anni e 560 libri 
LONDRA — È morta, all'età di 91 anni, la scrit
trice Ursula Bloom, considerata la più prolifica 
autrice di storie romantiche. Ila scritto in tutto 
560 libri, più di Barbara Cartland, Unto che 
recentemente ha riscosso un compenso record 
per i diritti d'autore. Ursula Bloom ha usato un 
gran numero di pseudonimi tra cui quelli di 
Lozania Prole, Sheila Barnes, Mary Essex e Ra
chel Ilnrvey. Tra i suoi libri di maggiore succes
so vanno ricordati «Amante segreto», «Il duce 
di Windsor», «Eva di Hitler» e «Giuda Iscariota, 
traditore?». Ha pubblicato il primo romanzo 
nel 1930 ad appena otto anni, ma la sua vera 
carriera da scrittrice è cominciata dopo la mor
te del primo marito, avvenuta nel 1918. È stata 
anche una apprezzata giornalista. 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Diari di 
viaggio 

a Dossier: 
c'è anche 
Abouchar 

L'ascolto medio del Film Dossier (Raiuno ore 20,30) della scorsa 
settimana (che prendeva lo spunto dal film Torna a casa Lassie) 
secondo la RAI è stato di circa 5 milioni di spettatori. Stasera il 
programma condotto da Piero Angela offre prima il film L'esplo
ratore scomparso (di cui parliamo nella rubrica qui sotto) e poi 
una interessante discussione sui grandi viaggiatori, scalatori e sub 
del pianeta. L'ospite più interessante è senz'altro il giornalista 
francese Jacques Abouchar, inviato di Antenne 2 in Afghanistan 
processato e poi rilasciato in seguito alle proteste del governo 
francese e della opinione pubblica internazionale. Abouchar più 
che alla categoria degli esploratori appartiene, ovviamente, a quel
la dei corrispondenti di guerra. Grandi scrittori, come Ernest He
mingway, e grandi giornalisti si sono cimentati con tutti i pericoli 
bellici e naturali per mandare notizie ai loro giornali dai fronti più 
caldi della Terra. Invece a spirito spoitivo si possono ascrivere i 
rischi corsi dagli scalatori, come il grande Edmund Hillary, con
quistatore dell Everest, che parteciperà al programma in collega
mento da Manchester. Jacques Ptccard, che raggiunse col suo 
scafo la profondità di 10.800 metri nella Fossa Delle Marianne, 
parlerà invece dagli studi di Roma. Non mancheranno poi altri 
scienziati, osservatori e scopritori delle regioni e ragioni più estre
me. Ricordiamo tra gli altri: il navigatore Thor Heyerdal, l'antro
pologo Antonio Marezzi e lo speleologo Giovanni Bodino. E fra 
tanti avventurosi, anche una donna senza paura: è Diane Fossey, 
che ha vissuto per tredici anni tra i gorilla del Ruandaper studiar
ne comportamenti e socialità. Riusciranno tutti questi scienziati e 
sportivi e avventurieri della conoscenza a uguagliare l'audience di 
Lassie? « 

Rctequattro, ore 20,25 

«Quo vadiz?» 
Lilliput 
nascosta 
nella tv 

Questa sera su Retequattro alle 20,25 va in onda la terza punta
ta di Quo vadiz?, lo show di Maurizio Nichetti ambientato nella 
Roma dei Cesari. Inizio dì puntata quanto mai folle: il comico-
regista sta per cedere alle lusinghe di bellissime schiave egiziane... 
Ma finisce come una mummia in un sarcofago. Neppure le colonne 
corinzie che fanno da sfondo ai balletti sono normali: a un tentati
vo di Nichetti di allinearle, si ribellano. Don Lurio, accorso, non 
solo le metterà in fila con autorità, ma finirà per ballarci insieme. 
E ancora, Sydne Rome e i Gatti di Vicolo Miracoli, ed il maestro 
Gino Negri, che neppure stasera riuscirà nel suo concerto, perché 
tre tarli verdi gli divorano il piano... Sono gli «scherzi» elettronici 
della tv, che ingrandisce e rimpicciolisce fino alle dimensioni di 
Lilliput. Ed in questa trasmissione se Nichetti è bravo, Io è anche 
perché ha capito uno dei segreti del mezzo: utilizzarlo con fantasia, 
nelle sue molteplici possibilità, quelle che fanno della tv cosa 
diversa dal cinema, anche quando non si è «in diretta». Quo vadiz?, 
la trasmissione pubblicizzata come «quella con una zeta in più», è 
riuscita nelle prime puntate & superare l'esame-pubblico: la sua 
demenzialità «misurata» funziona. Funzionano i richiami ad un 
classico del genere come Hellzapoppin (e non a caso Retequattro 
oggi pomeriggio presenta il film di Potter). Nichetti, insomma, 
nella sua prima esperienza televisiva, ha fatto centro. 

Raidue, ore 22,50 

You Australia, 
reportage 
dall'isola 

più grande 
You Australia: inizia questa sera su Raidue alle 22,50 il pro

gramma di Sandro Spina, dedicato «all'isola più grande del mon
do». Sono stati necessari due mesi e mezzo di riprese, ovvero 22 
mila metri di pellicola per filmare il pianeta Australia, che Spina 
ha visto come un Paese che si esprime con i superlativi: la più 
grande isola del mondo ed il continente più piccolo, la nazione più 
giovane ma anche la terra più antica, gli uomini della preistoria e 
gli uomini venuti dal mare che stanno costruendo un Paese proiet
tato verso il futuro. L'Australia è un Paese con grandissimi risorse 
naturali, che ha come problema principale lo sviluppo demografi
co, per beneficiare di queste ricchezze: e per risolverlo — a quanto 
si è visto — non basta l'immigrazione che provoca altri, gravi 
scompensi. Una delle più gravi questioni è quella dei rapporti tra 
aborigeni e bianchi, un problema mai risolto. «Abbiamo messo 
insieme centinaia di tasselli — spiega Spina — che alla fine hanno 
composto un mosaico complesso ed eterogeneo che ci sembra rap
presenti la realtà dì un Paese fuori dal comune». 

Raidue, ore 20,30 

Zodiaco: 
ecco la 
ricetta 

della felicità 
Aboccaperta nonostante qualche avventura nel cattivo gusto 

(ma sono i rischi delle trasmissioni «prese dalla strada») continua 
ad essere seguita con curiosità. La formula si basa sulla impronti
tudine, nella speranza che dai peggiori luoghi comuni si alzi in volo 
qualche verità. Speriamo che succeda durante la discussione che 
sarà dedicata agli oroscopi e ai segni zodiacali. Sono pochi quelli 
che ammettono di crederci, ma sono tutti quelli che leggono le loro 
ricettine di felicità quotidiana. Si parlerà anche della temuta co
meta di Halley: qualcuno fa già gli scongiuri. 

L'intervista Incontro con 
il regista John Frankenheimer, 

al MIFED di Milano per 
presentare il suo nuovo film 

Il giallo John Frankenheimer con Scott Glenn durante le riprese di «L'ultima sfida». Nel tondo. M a r t h a 
Keller in un'inquadratura di «Black Sunday» 

mi piace solo se politico 
MILANO — Prima storia: quella di 
Robert Ludlum, newyorkese di 57 
anni, ex-attore teatrale semifallito 
che a 40 anni di età venne visitato 
dalle Muse e cominciò a scrivere, 
sfornando un best-seller dopo l'altro. 
Lavorando ogni mattina dalle 4.30 
alle 11.30, Ludlum ha confezionato 
dal 1971 la media di quasi un libro 
all'anno. Uno di essi, The Osterman 
Weekend, è diventalo un film con la 
regia di Sam Pecklnpah. Un altro, 
The Holcroft Covenant, sta per diven
tarlo... 

Seconda storia: quella di John 
Frankenheimer, newyorkese di 54 
anni, regista televisivo fra i più abili 
negli anni Cinquanta, attivo nel ci
nema all'inizio degli anni Sessanta 
con film di rilievo come L'uomo di 
Alcatraz. Va' e uccidi. Sette giorni a 
maggio. Una serie di fiaschi lo portò, 
nel 1971, a un volontario esilio fran
cese da cui risorse con II braccio vio
lento della legge n. 2, del 1975. Negli 
ultimi anni il suo talento pareva ap
pannato, ma ora ha recupaerato 
George Axelrod (che gli aveva già 
sceneggiato Va' e uccidi) e Insieme 
hanno realizzato The Holcroft Cove
nant, dove Holcroft è il nome del pro
tagonista e «covenant» sta per «patto, 
contratto». La EMI sta prevedendo il 
film al MIFED di Milano. La pellico
la sarà pronta in aprile, ma John 
Frankenheimer ha fatto volentieri 
un blitz promozionale, che ci ha dato 
la possibilità di conoscerlo. 

«Milano mi provoca ricordi piace
voli. Ho lavorato qui tre mesi per le 
riprese di Grand Prix, nel 1966. Ab-

Programmi TV 

blamo girato sia all'autodromo di 
Monza che In città, fu un'esperienza 
molto piacevole». 

Alto quasi due metri, Impeccabil
mente vestito, Frankenheimer non 
sembra neppure un americano. SI 
slede al ristorante e chiede subito se 
ci sono piatti con tartufi. La Francia 
e l'Italia, evidentemente, gli hanno 
affinato il palato. «Ho smesso da 
tempo di bere e di fumare, irta tutti 
gli altri vizi, a cominciare dalla gola, 
mi sono rimasti», ridacchia. 

È astemio ma la scena, In tutti 1 
suol film, che ricorda più volentieri 
si svolge In un ban «Nel Braccio vio
lento della legge, a Marsiglia, c'è una 
sequenza in cui Gene Hackman en
tra In un locale e ordina da bere, na
turalmente In inglese, al barista. 
Quello non lo capisce, perché i due 
parlano lingue diverse, ma nel giro 
di pochi minuti diventano amici. È 
una scena che amo; c'è molto della 
mia esperienza francese in quella se
quenza». 

— Parliamo di «The Holcroft Cove
nant.. 

«Parliamone. Noel Holcroft è un 
architetto di New York che un bel 
giorno riceve una sorprendente tele
fonata da un banchiere svizzero: suo 
padre gli ha lasciato in eredità oltre 4 
milioni di dollari! Piccolo particola
re: suo padre era Heinrich Clausen, 
generale nazista che, schifato del re
gime di Hitler, aveva depositato que
sta somma In Svizzera perché servis
se in futuro a indennizzare le vittime 
del nazismo. Ma Holcroft dovrà ben 
presto lottare contro un complotto, 

che vorrebbe utilizzare questo dena
ro per ben altri scopi... È un misto di 
melodramma e di thrilling, con mol
ta azione e molta suspense, direi una 
fusione delle tematiche di Sette gior
ni a maggio con il ritmo di Black Sun
day». 

— Il montaggio del film è quasi fi
nito. Soddisfatto della riuscita? 

«Sì, per la prima volta in vita mia 
non ho dovuto rimediare al montag
gio errori fatti durante le riprese, o 
tagliare del personaggi perché gli at
tori erano del cani... Inoltre il film è 
venuto di due ore al primo colpo. Io 
sono sempre stato famoso per i film 
troppo lunghi. Ho fatto anche un 
film di quattro ore, The Jceman Co
rnette era forse il mio lavoro più libe
ro, più personale, ma non è mai usci
to... The Holcroft Covenant Invece 
uscirà e sono convinto che sarà un 
successo. Il thrilling è un genere che 
amo e In cui voglio cimentarmi an
cora, anche se spero in futuro di gi
rare anche una storia d'amore. Ma 
ilmio prossimo film sarà un thrilling 
politico, dal romanzo di Frederic Fo-
rayth II quarto protocollo. Lo girerò 
ancora con Michael Calne, che ha 
appena interpretato il personaggio 
di Holcroft». 

— I tuoi film sono volutamente po
litici? 

«No. Forse in passato. Va' e uccidi 
era una farsa politica— Può darsi che 
i miei film abbiano dei risvolti politi
ci, ma non mi occupo più diretta
mente di politica almeno dagli anni 
Ottanta. Ero un ottimo amico di Ro
bert Kennedy e la sua morte, per me, 

ha chiuso un'epoca. Voterò alle pros
sime elezioni, ma sono convinto che 
non ci sia alcuna differenza tra Rea-
gan e Mondale: nel profondo, sono 
uguali». 

— Hai seguito la campagna eletto
rale? 

«Ho visto l'ultimo dibattito tra l 
due candidati. Reagan se l'è cavata 
brillantemente. Vincerà solo perché 
è più telegenico, è aiutato dal fatto di 
essere un attore. Certo, era un pessi
mo attore: ma sempre migliore di 
Mondale». 

— Qual è l'ultimo film che hai vi
sto? 

'Indiana Jones. E mi sono folle
mente divertito. Sembra un film 
semplice, infantile, ma è fatto con 
una bravura stupefacente. Io sono 
convinto, oggi più che in passato, 
che facendo film non si debba mai 
dimenticare il pubblico. Bisogna 
prevedere le sue reazioni e non in
gannarlo mai. E in questo senso ab
biamo avuto, a Hollywood, quattro 
grandi maestri: Alfred Hitchcock, 
Walt Disney, George Lucas e Steven 
Spielberg. Naturalmente, se si parla 
di genio e un'altra storia. L'unico di 
tutti noi che sia un genio, posso dirlo 
perché lo conosco bene, è Francis 
Coppola; come tutti i geni è mezzo 
matto e ogni tanto si caccia nei guai, 
ma non importa. Il padrino parte II è 
un film fantasico, che lo non avrei 
mai saputo fare. Ti confesserò: ogni 
volta che mi sorprendo a pensare di 
essere un bravo regista, me lo faccio 
proiettare. E cambio subito idea». 

Alberto Crespi 

Roberto Vecchioni durante un concerto 

Il disco Musica, immagini e 
parole: ecco «Il grande sogno» 

Vecchioni 
inventa PLP 
da biblioteca 

Un doppio disco, più un libro 
che raccoglie suoi testi e disegni 
di alcuni tra i meglio fumettari 
(Pazienza, Menata, Moebius, 
Pratt), più un video che illustra 
due brani: 'Il grande sogno» di 
Roberto Vecchioni non è solo il 
titolo del suo nuovo 33 giri, è 
anche un progetto artistico vo
lutamente •esagerato» e 'lus
suoso* (disco più libro coste
ranno, in libreria, oltre cin
quantamila lire), un azzardo 
culturale e una provocazione di 
mercato. Giocatore incallito, 
questa volta il cantautore mila
nese punta se stesso, rilancia 
anche in senso letterale perché 
ha voluto incidere, accanto ad 
alcuni brani nuovi, parecchi 
pezzi vecchi, tra i quali 'Samar
canda», «Mi manchi», «Signor 
giudice», 'Dentrogli occhi», *La 
città senza donne». 

Più della raffinata intelli
genza con cui il produttore Mi
chelangelo Romano e l'arran
giatore Mauro Paoluzzì hanno 
saputo rivestire il Vecchioni 
telassi co», colpisce nel disco 
proprio la determinazione con 
la quate Roberto toma al suo 
pubblico insistendo sulle stesse 
corde e addirittura le stesse 
canzoni: il rischio era di edifi
care un monumento a se stesso, 
il risultato concreto è quello di 
sorprendere l'ascoltatore ma
gari distratto o prevenuto con 
un inaspettato sapore di inedi
to, di mai visto e mai sentito. 
Sembra di ascollare alcuni 
classici per la prima volta, e ci 
si accorge che la vera novità, in 
un mercato che ormai divora e 
consuma se stesso nel giro di un 
mese o di una settimana, è il 
coraggio di guardarsi dentro, di 
restare (ogni tanto) fermi. Così 
l'itinerario di disperazione di 
Rimbaud (*E Verlaine che gli 
sparava e gli gridava non la
sciarmi, no non lasciarmi vita 
mia») o la corsa contro il desti
no di 'Samarcanda», ricompa
rendo in un universo canoro 
popolato da sdolcinatezze bal
labili o scatolame elettronico, 
colpiscono nel segno più di 
quanto fosse lecito aspettarsi. 
Si rileggono i testi, nitidi e neri 
sulla copertina disegnata da 
Andrea Pazienza, si torna a 
maneggiare il disco come un og
getto culturale e non come un 
ammennicolo usa e getta, e vie-

Q Raiuno 
10.00-11.45 TELEVIDEO 
12.00 TG1 • FLASH 
12.05 PRONTO.. RAFFAELLA? - Con Raffaella Carri 
13.30 TELEGIORNALE 
13.S5 TG1 • TRE MINUTI DL.. 
14.05 IL MONDO DI QUARK - n mondo degli uccetS 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
15.30 OSE VITA DEGÙ ANIMALI 
16.00 JACKSON FIVE • Cartone animato 
16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.06 FEBBRE DELL'ORO IN CALIFORNIA. - 2* parta 
17.55 BUGS BUNNY - Lo spettacolo rj Pasqua 
18.15 SPAZIOLIBEfiO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 AUBREY • Un canone animato 
18.40 TRAPPER JOHN - Telefilm 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 L'ESPLORATORE SCOMPARSO - Firn di Henry Kr>g. con Spen

cer Tracy. Cedric Hardwicfce (l'tempo) 
21.45 TELEGIORNALE 
21.50 L'ESPLORATORE SCOMPARSO - Film 2- tempo. Dossier sul Rm. 
24.00 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.10 OSE STORIE FAMILIARI SEGRETE 

D Raidue 
10.00-11.45 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - LAVORO DOVE 
13.30 CAPITOL 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Attuasti, crochi e curiosità 
16.25 OSE - FUR MICH. FOR DICH. FÙR ALLE 
16.55 DUE E SIMPATIA - 0 segno del comando 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 DOMBÉY * FIGLIO 
18.05 VICTOR E MARIA - Canoni animati 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.45 TG2-STASERA 
22.50 YOU AUSTRALIA • Un programma di Sandro Soma ( V puntata) 
23.45 TUTTOCAVALU 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13.00 TELEVTDEO 
18.20 /GENOVA: CALCIO FEMMINILE ITALIA-SVEZIA 
16.00 DSE; L'ORDINE DI MALTA 
16.30 DSE: CORSO DI INFORMATICA 
17.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.05 DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19-30 regione per regione 
19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia 
20.05 DSE: STORIA DELL'ERBORISTERIA 
20.30 I LOMBARDI ALLA PRIMA CROCIATA - Dramma Erico. 
22.35 TG3 
23.10 L'UTOPIA URBANA - Dieci interviste suta rinascita deOa citta 

D Canale 5 
8.30 tir» casa Lawrence», tatefam; 9.30 FBm «Femmina contesa»: 
11.30 Help; 12.10 Bis; 12.45 «H pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.25 «0 mondo dagli animali», documentario; 
17 «Gatactfea». telefilm; 18 «Tartan», telefilm; 19 «I Jeffer-
soits.tatefilrn; 19.30 «Zig Zag». telefilm; 20.25 W te donna; 22 .25 
Super Record; 24 Fflm «Il mago HotuKni». 

D Retequattro 
8.30 «Mary Tytor Moore», totefihn; 9 Firn «Scrivimi fermo posta*; 
11.15 «Samba d'amore», tela nove la: 12 «febbre d'amore», telefilm; 
12.45 «ABca». telefilm; 13.15 «Mary Tyter Moore», tetefitm; 13.45 
«Tra cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Fioro selvaggio», telenovelas 
14.50 Firn «Hefeoawppin»; 17.30 Cartoni animati; 17.50 «Fabbro 
d'amore», telefilm; 18.45 «Samba d'omero», tetonovota: 19.30 M'o
rna non m'orna, gioco; 20 .30 Quo Vado; 21.4S F * n «Amora o guerra»; 
23.30 F3m «Infedelmente tuo»; 1.20 «Ila «voi Souodra Cinque Zero». 

• Italia 1 
8.30 «Lo grondo volata», telefilm; 9 .30 FBm «A.A.A. camera affitta
si»; 11.30 «Giorno por giorno», telefilm; 12 • Agoraio Rockford», tele
film; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Totevieion; 14.30 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 15.30 «Giorno por giorno». talafBm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati; 17.40 «Wondor Womon», telefilm: 18.40 
«Chorso's Angat*». telefilm; 19.60 «I Puffi», cartoni animati; 20.25 
f9m «Classo 1984»; 22.30 FBm cPoole I frodalo»: 23 .30 Firn «L'aman
te sconosciuto»: 1.15 «Ironsids». 

D Montecarlo 
17 L'oraccMoccnio; 17.30 «Animata», documentarlo; 18 «Gemo di 
HoRyweod». telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «Nomici por la pota», 
commedia in musica; 19.55 «Lo bando dei cinque», telefilm; 20.25 «Lo 
strado di San Francisco», telefilm; 21.25 Sport; 22.16 CSp n* roH. 

D Euro TV 
12 «LTncredibae HuBt». telefilm: 13 Cartoni animati: 14 «Marcia nuzia
le». telefilm: 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 18.30 
Cartoni animati: 19.30 Spedale spettacolo: 19.40 «Marna Linda». 
telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», tetefBm; 21 .20 Film «Tento-
eoa»; 23.16 Tottocinoma. 

D Rete A 
10 Cartoni animati; 10.30 FBm «Pwaay lo botano buono»; 12 Film; 
13.20 TS notizie; 14 «Merlano, il diritto di noacore»; 15 «Cora a cara». 
telefilm: 16.30 Film «Lo signora prendo R voto», con Lana Tumor a Jeff 
Chondter; 18.30 Cartoni animati: 19 «Cora a cara», telefilm; 20.25 
•Mariana. R diritto di nascere», telefilm; 21.30 Farri «Cottivi pensieri»; 
23.30 Film «Qui comincio rawontwro». 

Scegli il tuo film 
L'ESPLORATORE SCOMPARSO (Raiuno. ore 20.30) 
È la storia celeberrima di Henry Stanley e di David Livingstone. Il 
primo è un audace reporter del «New York Herald*, il secondo è un 
esploratore-missionario scomparso da anni nel cuore della giungla 
africana. Partito alla sua ricerca, Stanley lo ritrova, ma Livingsto
ne non ha alcuna intenzione di ritornare alla «civiltà*. E anche 
Stanley, dopo aver tentato invano di diffondere le scoperte dell'e
sploratore, mediterà di tornare in Africa. Diretto da Henry King e 
interpretato da Spencer Tracy, Cedric Hardwicke e Walter Bren-
nan, il film (del 1939) va in onda per la rubrica «Film-Dossieri 
curata da Piero Angela. 
AMORE E GUERRA (Retequattro, ore 21.45) 
Si replica la pellicola «russo-napoleonica* girata da Woody Alien 
nel 1975, in cui il comico newyorkese ha riversato tutti i propri 
amori culturali. La Rustia del 1805 vive sotto llncubo dell'invasio
ne di Napoleone. I giovani partono per il fronte, e anche Boris, 
ragazzo complessato epauroso, si farà onore. Citando a piene mani 
Tolstoj e Dostoevskij, Woody riesce a farci ridere a crepapelle, pur 
non essendo Amore e guerra il suo capolavoro. Dimenticavamo: la 
sua partner di turno * Diane Keaton. 
CLASSE 1984 (Italia 1, ore 20.25) 

Girato nell'81, questo film di Mark Lester ha impiegato davvero 
poco ad arrivare in TV. E la storia (fantastica ma non tanto) di 
cinque studenti che seminano il panico nella propria scuola, pren
dendo dì mira soprattutto un insegnante di musica. Il film, per la 
violenza, venne paragonato ad Arancia meccanica, ma resta infi
nitamente inferiore al modello. Tra gli attori Timothy Van Patten 
e Perry King. 
PAOLO IL FREDDO (Italia 1, ore 2230) 
Qualche anno prima era uscito Paolo il caldo. Qui, Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassia (quest'ultimo anche regista) fanno il verso alla 
fortunata pellicola con Giancarlo Giannini, narrando la storia di 
un giovane terrorizzato dalle donne. 
L'AMANTE SCONOSCIUTO (Italia 1, ore 2330) 
Un bel cast (Ginger Roger*. Van Heflin, Gene Tlerney) per un 
giallo di classe, diretto nel '54 da Nunnally Johnson (già sceneggia
tore di vaglia per i migliori registi hollywoodiani). Un impresario 
ospita una giovane scrittrice, che viene uccisa; il suo cadavere 
viene ritrovato dalla moglie dell'uomo— 
HELZAPOPPIN* (Retequattro, ore 14.50) 
Si replica forse per la centesima volta una delle migliori commedie 
mai uscite dai cantieri dì Hollywood. Intorno a una rappresenta
zione teatrale nasce una girandola di gag», surreali e divertentissi
me; regia di H.C. Potter. 
IL MAGO HOUDIM (Canale 5, ore 24) 
La biografia del celebre prestigiatore, dagli inizi tra ì baracconi 
delle fiere alla fama raggiunta nell'Europa dell'inizio del eecolo 
(morì nel 1926). Il mago è qui interpretato da Tony Curtis, la sua 
partner femminile è Janet I<eigh. La regia (1954) è di George 
Marshall. 

ne voglia, anche, di rimettere 
sul piatto i primi dischi di Vec
chioni per dare sfogo al nuovis
simo gusto di frugare tra le ri
ghe e tra le note. 

Se si aggiunge che l'uscita 
del »Grande sogno» arriva in un 
momento assai particolare per 
la discografia, con Venditti e 
Dalla che tirano il gruppo in te
sta alle hit-parades, come negli 
anni Settanta, con il difficilissi
mo e colto 'Creuza de ma» di De 
André che ha unito pubblico e 
critica, insomma con i cantau
tori 'Storici» che tornano a con
solare gli amministratori delle 
case di produzione, il doppio 
album di Vecchioni suona come 
ulteriore conferma che la ragio
ne più profonda nella crisi del 
disco sta nella sua completa 
perdita di identità culturale, 
nel suo progressivo svilimento 
da prodotto complesso a rumo
re di fondo: perché mai si do
vrebbero spendere quindici mi
la lire per acquistare un conte
nitore di suoni che radio libere, 
discoteche e copie private sono 
in grado di moltiplicare all'infi
nito? Se invece il disco, dalla 
copertina ai testi ai suoni, si 
presenta come il risultato di un 
lavoro ambizioso e faticoso, che 
richiede comunque un'atten
zione e una tspesa» anche di 
tempo e di intelligenza, il prez
zo diventa un gioco che può va
lere la candela: possedere ma
terialmente il proprio disco, co
me si fa con un libro o con un 
quadro, è un piacere che non 
può essere surrogato in alcun 
modo, né dalla radio né da un 
nastrino fedele riproduttore 
dei suoni ma sostanziale tradi
tore della materialità anche 
grafica di un disco. 

Resta da aggiungere, per la 
cronaca, che la preziosità del 
'Grande sogno», il suo pro
grammatico non badare a spe
se, si sostanzia anche nel sugge
stivo suono olofonico (in coper
tina è suggerito l'ascolto in cuf
fia) e la presenza, come ospiti 
d'onore, della voce di Ornella 
Vanoni in 'Dentro gli occhi» e 
dell'armonica di Francesco De 
Gregori nel brano che dà il tito
lo ed disco. Una canzone che 
contiene, nel ritornello, un ver
so che suona da manifesto pro
grammatico: 'L'importante è 
chi il sogno ce l'ha più grande». 
Magari doppio. 

Michele Serra 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13.14. 17. 19. 21.30. 23; 6.02 La 
combinazione musicale; 6.46 Ieri al 
Parlamento; 7.30 Quotidiano del 
GR 1:9 Rado anch'io; 10.30 Canzo
ni nel tempo: I l CRI Spazio aperto; 
11.10 La Certosa di Parma: 11.30D 
garage dei ricordi: 12.03 Via Asiago 
tenda; 13.20 Onda Verde week
end: 13.30 Master: 13.58 Onda 
verde Europa: 14.30 OSE: Sport in 
casa: 15 CRI Business; 15.03 Ra-
dkmno per tutti: 16 D Pagatone; 
17.30 Jazz: 18 Europa spettacolo; 
18.30 Musica sera: 19.15 CRI 
Sport; 19.30 Sui nostri marcati: 
19.35 Cucina elettrica economica: 
20 30 Jazz: 21.36 Musiche di 
Srahms; 22.49 Oggi al Parlamento; 
23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9 .30, 10. 11.30. 16.30, 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30: 6 I 
giorni: 6.051 titoG del GR2: 7 Bofct-
uno del mare: 7.20 Parole di vita; 8 
DSE: Infamia, come a perche...: 
8.45 «Seppe&Ve un tesoro»: 9.10 
Dtscogame: 10.30 Radodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionafi a 
Onda Verde regionafi; 12.45 Tanto è 
un gioco; 15 di L. Prendete «Pensa
ci. Giacomino»: 15.30 GR2 econo
mia: 15.42 Orno**»; 17.32 CoOo-
quio notturno con un nuovo deprez
zato: 19.57 La ore detta musica: 
19.50 GR2 cultura: 21 Jazr. 23.28 
Radedue 3131 notte- 22.20 Pano
rama parlamentare; 22.30 Ultima 
notizie. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45. 12.45.15.15. 18.45. 
20.45; 6 Preludo: 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 Ora «Di; 11.48 Succede 
in nata: 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 Cottura; 15.30 Un corto 
disco, to; 17-19 Da NapoS concerto 
d'autunno: 21 Rassegna dose rivi
ste; 21.10 Incontri con la musica 
contemporanea; 21.40 Spazio tra 
opinione; 23 Jazz: 23.40 > racconto 
di mezzanotte: 23.53 Ultima notaio. 
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